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Presentazione 
 
Il Book di storia per la classe prima della scuola secondaria di I grado presenta gli eventi 
storici che vanno dalla caduta dell’Impero romano d’Occidente alla crisi del Trecento. 
L’esposizione degli argomenti è di tipo tradizionale in quanto avviene in ordine 
cronologico, proseguendo, così, l’iter didattico intrapreso nel corso della scuola primaria e 
che intende, alla fine del primo ciclo, fornire agli alunni un quadro completo di quei fatti 
che hanno rappresentato le tappe fondamentali della storia umana, sotto tutti gli aspetti. 
Nonostante tale impostazione, il Book non si pone quale finalità la mera trasmissione di 
conoscenze, bensì, attraverso queste, lo sviluppo di competenze disciplinari, previste dalle 
Indicazioni nazionali per il curricolo del primo ciclo d’istruzione, e delle competenze chiave 
europee.  
Le proposte di attività, anche di tipo laboratoriale, presenti a fine Unità, unitamente 
all’utilizzo delle TIC vedranno un ruolo attivo degli alunni nel processo di apprendimento. 
Essi, infatti, non saranno soltanto fruitori dei contenuti proposti ma, guidati dai docenti, si 
dedicheranno all’indagine, alla rielaborazione delle informazioni, alla produzione di 
learning  object, allo svolgimento di compiti di realtà, consentendo l’acquisizione di 
strategie e strumenti di lavoro utili anche in altre situazioni di apprendimento. Le 
metodologie di tipo laboratoriale, inoltre, consentiranno di imparare in modo collaborativo 
e condiviso. 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE 

INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012  

COMPETENZE DI BASE IN STORIA 

• L'alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante 
l’uso di risorse digitali. 

• Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa 
organizzare in testi. 

• Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio. 
• Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite 

operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni. 
• Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, 

comprende opinioni e culture diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo 
contemporaneo. 

• Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana dalle 
forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario 
fino alla nascita della Repubblica, anche con possibilità di aperture e confronti con 
il mondo antico. 

• Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e 
contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 

• Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione 
neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione. 

• Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente. 
• Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell'umanità e li sa mettere in 

relazione con i fenomeni storici studiati. 
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Competenze chiave 
europee 

Competenze 
disciplinari 

Obiettivi di 
apprendimento 

 
 
 
 
Comunicazione nella 
madrelingua 

-Legge, ascolta e comprende 
testi storici, riconoscendene le 
informazioni. 
-Espone in forma orale o 
scritte le conoscenze storiche 
acquisite, compiendo gli 
opportuni collegamenti 

- Adottare, durante l’ascolto e 
la lettura, strategie funzionali a 
comprendere l’argomento e lo 
scopo e a ricavare le 
informazioni principali. 
- Produrre testi (in forma orale 
e scritta), utilizzando 
conoscenze selezionate da 
fonti di informazione diverse, 
manualistiche e non, cartacee 
e digitali. 
- Argomentare su conoscenze 
e concetti appresi usando il 
linguaggio specifico della 
disciplina. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consapevolezza ed 
espressione culturale - 
identità storica 

- Sa utilizzare le fonti 
(reperirle, leggerle e 
confrontarle). 
- Colloca gli eventi storici 
all’interno degli organizzatori 
spazio-temporali.  
- Organizza le conoscenze 
acquisite in quadri di civiltà. 
- Individua relazioni causali e 
temporali nei fatti storici. 
- Confronta gli eventi storici 
del passato con quelli attuali, 
individuandone elementi di 
continuità o discontinuità, di 
somiglianza o diversità. 
- Collega fatti d’attualità ad 
eventi del passato e viceversa, 
esprimendo valutazioni. 
- Coglie dalle opere d’arte le 
informazioni storico-culturali. 
- Associa le strutture 
architettoniche dei palazzi, dei 
monumenti e delle chiese ad 
un preciso periodo storico. 

- Utilizzare fonti di diverso tipo 
per produrre conoscenze su 
temi definiti. 
- Collocare la storia locale in 
relazione con la storia 
italiana, europea, mondiale. 
- Formulare e verificare 
ipotesi sulla base delle 
informazioni prodotte e delle 
conoscenze elaborate. 
- Comprendere aspetti e 
strutture dei processi storici 
italiani, europei e mondiali. 
- Conoscere il patrimonio 
culturale collegato con i temi 
affrontati. 
- Salvaguardare il patrimonio 
culturale in ogni sua forma. 
 
 
 

 
 
 
 
 
Imparare ad imparare 
 

- Organizza le informazioni e 
riesce a collegarle con le 
conoscenze pregresse.  
- Pone confronti in modo 
sincronico e diacronico tra fatti 
storici. 
- Pone collegamenti con 
argomenti di altre discipline. 
- Trasferisce conoscenze, 
procedure, soluzioni a contesti 
simili o diversi. 
- Utilizza strategie di 

- O rganizzare le conoscenze 
apprese mediante mappe, 
schemi, tabelle, grafici e 
risorse digitali.  
- Utilizzare strategie di 
memorizzazione. 
- Collegare nuove informazioni 
a quelle già possedute. 
- Correlare conoscenze di 
diverse aree costruendo 
semplici collegamenti e quadri 
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apprendimento e strumenti 
idonei all’argomento di studio o 
all’attività da svolgere. 
- Valuta il proprio percorso di 
apprendimento in base ai 
feedback ricevuti. 
-Gestisce il tempo, 
organizzando i propri impegni 
scolastici. 

di sintesi. 
- Utilizzare le informazioni in 
ambiti diversi da quello in cui 
sono state apprese. 
- Regolare i propri percorsi di 
azione in base ai feedback 
ricevuti. 
- Individuare i propri punti di 
forza e di debolezza e valutare 
l’efficacia delle modalità di 
lavoro messe in atto. 
- Utilizzare strategie di 
autocorrezione 
- Mantenere la concentrazione 
sul compito per i tempi 
necessari. 
- Organizzare i propri impegni 
e disporre del materiale a 
seconda dell’orario settimanale 
e dei carichi di lavoro. 

 
 
 
 
 
 
 
Competenze sociali e 
civiche 

- Rispetta le regole di 
convivenza. 
- Interviene in modo rispettoso 
e opportuno alle discussioni. 
- Collabora in modo 
costruttivo con i compagni e 
con i docenti. 
- Rispetta le opinioni degli atri. 
- Partecipa in modo attivo alla 
vita di classe. 
- Prende parte in modo attivo 
ad iniziative organizzate da 
associazioni culturali, 
umanitarie, ambientali. 
 

-Comprendere la funzione 
delle norme. 
- Partecipare all’attività di 
gruppo confrontandosi con gli 
altri.  
- Prestare aiuto a compagni e 
persone in difficoltà. 
- Confrontarsi con gli altri 
ascoltando e rispettando il 
punto di vista altrui. 
- Controllare le proprie 
reazioni di fronte a 
contrarietà, frustrazioni, 
insuccessi.  
- Agire rispettando il materiale 
altrui e l’ambiente. 
- Manifestare disponibilità a 
partecipare ad attività 
promosse da associazioni 
culturali, umanitarie, 
ambientali, offrendo un proprio 
contributo. 
 

 
 
 
Spirito di iniziativa e 
imprenditorialità; 

- Valuta tempi, strumenti, 
risorse rispetto ad un compito 
assegnato. 
- Prende decisioni che 
riguardano il proprio percorso 
di apprendimento.  
- Trova nuove strategie per 
risolvere situazioni 
problematiche che 
riguardano attività di gruppo. 

- Pianificare azioni nell’ambito 
personale e del lavoro, 
individuando le priorità, 
giustificando le scelte e 
valutando gli esiti.  
- Descrivere le modalità con 
cui si sono operate le scelte. 
- Discutere e argomentare in 
gruppo i criteri e le motivazioni 
delle scelte personali e 
ascoltare le ragioni altrui. 
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Documenti legislativi di riferimento:  

• Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 
d’istruzione 2012. 

• Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 2006  
 
Attività laboratoriali 
Alla fine di ogni Unità e nelle ultime pagine di ogni Book saranno proposte attività di tipo 
laboratoriale che fanno riferimento alle seguenti metodologie: 

• Flipped classroom. La lezione frontale, nella quale l’insegnante spiega in classe e 
gli alunni studiano a casa, viene “capovolta”. A casa gli studenti, mediante video 
lezioni e materiale fornito dal docente, ricevono le informazioni sull’argomento che 
verrà affrontato in maniera più approfondita in classe dall’insegnante, il quale guida 
gli alunni nella rielaborazione delle conoscenze e nello svolgimento delle attività. 

• Webquest. E’ un’attività da svolgere in gruppo che consiste nell’approfondire la 
conoscenza di alcuni aspetti di un argomento su indicazione del docente. Agli 
alunni viene fornita una lista di siti e del materiale digitale, da cui potranno attingere 
per portare avanti il compito affidato. Alla fine i gruppi produrranno un lavoro in 
forma cartacea o multimediale. Il webquest favorisce lo spirito di collaborazione e la 
socializzazione. 

• Cooperative learning. La classe viene divisa in gruppi per affrontare un 
argomento; in ognuno dei gruppi i membri svolgono una parte del compito 
assegnato, stabilendo così una interdipendenza positiva. In questo modo ogni 
alunno è responsabile del raggiungimento del proprio obiettivo e di quello del 
gruppo. 

• Compito di realtà. Gli alunni sono chiamati ad affrontare una situazione 
problematica complessa in un contesto molto vicino al mondo reale, mettendo in 
campo le abilità e le conoscenze precedentemente acquisite. 

 
In relazione alle attività che verranno svolte, sarà cura di ogni Istituto creare delle griglie di 
osservazione riguardanti i livelli di padronanza delle competenze, nonché i criteri e i livelli 
di apprendimento. 
 

 
 
 
 
Competenza digitale 

-E’ in grado di ricercare e 
selezionare su rete Internet le 
informazioni utili allo scopo. 
-Conosce e utilizza 
applicazioni, programmi e più o 
meno complessi per la 
realizzazione di learning object. 
-Utilizza gli strumenti 
informatici in modo opportuno, 
rispettando la netiquette. 
 

-Utilizzare materiali digitali per 
l’apprendimento. 
-Utilizzare strumenti 
informatici e di 
comunicazione per 
elaborare dati, testi e 
immagini e produrre 
documenti in diverse 
situazioni. 
-Utilizzare la rete per scopi di 
informazione, comunicazione, 
ricerca. 
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Conosciamo meglio il Book 
 
Il book è suddiviso in 25 Unità. 
Le prime due sono introduttive allo studio della storia e forniscono informazioni sul lavoro 
dello storico, sulla tipologia e sull’uso delle fonti, sulla ricostruzione degli eventi. Esse, 
inoltre, presentano indicazioni metodologiche sull’esposizione degli argomenti e 
sull’organizzazione delle conoscenze. 
La terza Unità, Ripassiamo … insieme, serve da raccordo tra gli argomenti affrontati alla 
scuola primaria e i nuovi. 
 
Vediamo ora la struttura delle altre Unità. 
 
Nella prima pagina troviamo:  
 
- la sezione Entriamo in argomento, in 
cui viene presentato un documento 
scritto, accompagnato da un’immagine, 
che introduce il contenuto trattato nelle 
pagine successive; 
 
 
 
- la linea del tempo, che ha come date 
di riferimento quella d’inizio e di fine 
Medioevo. Il periodo preso in esame è 
indicato sempre con il colore azzurro; 
 
 

 
 
La trattazione degli argomenti è arricchita da: 
- immagini, che forniscono maggiori particolari 
sull’argomento; 
 
 
- glossario, a fondo pagina, per agevolare la 
conoscenza di nuovi termini. Le parole di nuova 
acquisizione sono contrassegnate da un colore 
diverso in base all’ambito di appartenenza: 
- azzurro: arte 
- viola: religione 
- rosso: economia 
- verde: politica 
- arancione: società 
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- Focus, per ulteriori approfondimenti su 
personaggi, eventi, luoghi. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Alla fine di ogni unità vi sono:  
 
- mappe concettuali, di due tipologie: una 
verbale e una creata con l’ausilio delle 
immagini, per alunni con difficoltà; 
 

 
 
 

- la sintesi degli argomenti trattati; 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  - la parte operativa, con esercizi di riepilogo; 
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- attività laboratoriali, per coinvolgere 
maggiormente gli alunni nella ricerca – 
azione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il tipo e la dimensione del carattere, l’interlinea, la presenza di parole in grassetto, le 
mappe semplificate con immagini e, nella versione digitale, le registrazioni vocali delle 
sintesi vanno incontro alle esigenze degli alunni con difficoltà.  
 
 
Alla creazione del Book di Storia Medioevale hanno collaborato le seguenti docenti: 
- Giovanna Ballerini dell’I.C. Fossola Gentili - Carrara (MS) 
- Giovanna Boi dell’I.C. Carrara e Paesi a Monte - Carrara (MS) 
- Regina Bottari dell’ I.C. Secondo - Francavilla Fontana (BR) 
- Maria Rina Dell’Utri dell’ I.C. “Lombardo Radice” - Caltanissetta 
- Rossana Giorgio dell’I. C. “Perotti Ruffo” – Cassano delle Murge (BA) 
- Antonella Laera dell’I.C. Secondo – Francavilla Fontana (BR) 
- Giuliana Magli dell’I.C. G. Mariti – Fauglia ( PI) 
- Donatella Montemurri dell’ I.C. “Perotti Ruffo” – Cassano delle Murge (BA) 
e ancora  
- Laura Berti I.C. Massa 6, Scuola Media “Giuseppe Parini” – Massa (MS) 
- Teresa Carella dell’I.C. 46 “Scialoja-Cortese” – Napoli 
- Olindo Renzetti dell’I.C.  “Aristide Gabelli” - Santo Spirito – Bari 
Coordinamento: Loredana Pardo dell’I.C. “Lombardo Radice” di Caltanissetta. 
 
 
I link suggeriti per gli approfondimenti sono aggiornati al mese di giugno 2017. 
 
Edizione a.s. 2017-18 
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